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PARTS UPPIGIAIÆ.

Jaeggi e .doareti•ñiB. dearetissn. 153 e 154 riflettenti: ap-
-plicazione nella provincia di Roma della legge 9 giugno

, sui Cgnsorzi i difesa contro~la grandine ; modißca-
zione della conve' sono tréÑ Édto e la Compagnia di na-
esgasiã¾ ÑeÑrland --iB. dooreti'dal n. 0TXVI al
CI¾IX (Patte ipplengentare) riflettenti : concessione del-

eserciaio A ¢ÿayiòge is vapore del tronco,‡rameigrio ¢ra

Vinovo e Piobesi alla Societa Torinese di framtoays e Fer-

rooge economiche ; approvazione i statuti e trasförmazioni
A opeâ pli-BR. dèàroti ¿he sciolgono le Amministra-

sioni della Congregazione di caritå i del Monte "framen-
tario di Mozzogrogna e della Congregazione di caritå di
Jfontella - Minintero dell'Interno - Commissiono Reale

,pel pre@o comunale e provinciale: Avoiso di convocazione

y Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio :

DisposizioËi fatte sel peËsinale dipendènte -- Winistero
del Tesoro - hireiione Goii&ale'del Debito Pubblico y Reti

sijlehe d'intestazione -DirezioniGeneraledelTesoro: Presso
del cambio pei certijlcati di pagamento dei .dazi dogangli
d' importazione ----· Minintero d'Agricoltura, Industria e

Commercio - Divisione Industria o Commercio i Media des

cors( del Consolidato a contanti nelle varie Borse del

Regnd.
PARTE NON UFFICIALB.

Diario estoro - ß. M. l?Imperatoro çli .GermaninjWa Roma
- go,tisi,osprie - felegrammi delfAgenzia Stefani- Bol-
Isttino meteorico - hasersioni.

PARTE UFFICIALE
LEGG-I E DECILETI
E Numero 158 della Raccolta u§ciale delle leggi e dei decreti

del Regno con¢iene il seguente decre¢o :
VITTORIO EMA,NUELE III

per grazia di Dio e volontà della liazione
liin n'ITALIA

'Viéto l'art. 18 della legge del 9 giugno 1901, n. 211,
sui Consorzi di difesa contro la grandino ;

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di
Roma, presa nell'adunanza dell'll agosto 1902, nella
forma stabilita dall'art. 237, n. 1, della logge comunaÍo
e provinciale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Índustria

.e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La legge del 9 giugno 1901, n. 211, sui Consorzi di

difesa contro la grandine, À applicata nella provincia di
Roma.
Ordiniamo che il piesente decreto,. munito del sÏ¢lo

dello .Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiaÏo delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandandia chúlique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
G. BACCELLI.

Visto. Il Guardasigilli: Coaco-Omru.

Il Numero 1M .della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
IŒ D' ITALIA

Vista la convenzione stipulata con la Compagnia di

navigazione Nederland approvata con R. decreto del 7

maggio 1893, n. 233;
Sulle proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi, di concerto coi Ministri di

Agricoltura, Industria e Commercio, delle Finanze e del

Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nell'itinerario della linea esercitata dalla Compagnia
Nederland fra Genova e Batavia ò sostituito dal lu-
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III

glio p. v. l'approdo di Padang da quello di Sabangezi-
manendo invariata l'attuale sovvenzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigili
dello Stato, sia inserto nellaRaccoltaufBcialedelleleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 22 febbraio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.
GALEBERTI.
DI BROGLIO.
G. BACCELU.
CARCENO.

Visto, Guardtsigilli.• Coooo-02fd.

A Ntsmero CIIVI (Par¢e supp(ementarej della Raceoita
u al delle legi e dei decreti del Regno contiene il seguente

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre Ï$96, n. $81, sulle tram-
vie a trazione meccánica o sulle ferrovie economiche ;
Visto il Ïtegolamento per la esecudane di detta legge,

approvato con Nostro decreto del 17 giugno 1900, n. 306;
Sentiti il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici ed

il Comitato Superiore delle Strade Ferrate;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

p9i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Societh Torinese di Tramways e Ferrovie econo-
miche è autorizzata ad esercitare, a trazione a vapore, il
nuovo tronco di Tramvia tra' Vinovo e Piobesi in pro-
Jungamento della linea in esercizio Torino-Stupinigi-Vi-
novo.

Art. 2.
Il suddetto tronco sarà costruito a scartamento nor-

male secondo il progetto 9 maggio 1902 presentato dalla
Societh concessionaria predetta, visto, d'ordine Nostro,
dal prefato Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-
blici.

Art. 3.

Per l'impianto e per l'esercizio del tronco saranno os-
servate le disposizioni della legge 27 dicembre 1896,
del Regolamento 17 giugno 1900, n. 306, dalla mede-
sima derivante, nonchè le condizioni contenute nell'atto

di sottomissione, firmato il 27 marzo 1903 presso la Pre-

fettura di Torino ed accettato dal direttore della Società

stessa sig. Lauchard cav. Emilio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg-
gi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
BALENZANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-dard.

La )Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

N. CXXVII (Dato a Roma, il 19 febbraio 1903), col

quale si approva lo statuto del Monte di pietà di
Sancostanzo.

N. CXXVIII (Dato a Roma, il 26 febbraio 1903), col

quale si approva il nuovo statuto del Monte di

pietà di Ascoli Satriano.
N. CXXIX (Dato a Roma, il 22 marzo 1908), col quale

il piccolo Monte dei prestiti in Sant'Angelo dei
Rossi di Messina viene trasformato a favore della
Divota Casa omonima, avente per iscopo di mante-
nere orfani poveri.

VITTORIO EMANUELE IIT
per grazia di Ðio e per volonti ileÏla indone

RE DSTALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della Provincia di
Chieti, col quale si propone lo scioglimento delle ammi-
nistrazioni della Congregazione di carità e del Monte
frumentario di Mozzagrogna;
Veduti gli atti ed il voto della Ginnta provinciale am-

ministrativa ;
Veduta la legge 17 lyglio 1890, n. 6972, ed regola-

mento amministrativo per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si a-

dottano i motivi che si intendono qui integralmente ri-
portati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Amministrazioni della Congregš2ione di carità e

del Monte frumentario di Mozzagrågrià sdno3eiolte e la

temporanea gestione à affidata ad un Commissario da
nominarsi dal Prefetto della Provincia.
Il predetto Nostro Ministro .proponente è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Pfefetto della Provincia di
Avellino, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Gongregazione di carità di Mon-
tella ;

Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale
amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Rego-
Iamento amministrativo per la sua esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che si intendono qui integralmente
riportati;
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Sulla proposta del Nostro ñíinistro Segretario di Stato
per gli Alfrari dell'Interno ;

Abl>înigó¾ed1•efytre decretiämo :
L' Am;ninistrazione della Copgregazione precitata

sciolta e la temporanea gestione 4 affidata ad un Com-
missario da nominarsi dal Prefotto della Provincia.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato della ese-

cuzipne del presente decreto.

I)g‡o a Roipa, addi 46 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLIT'f'L

MINISTERO DELL'INTERNO

comissione jeale al creditspeinpaþ yorinciale
Itiscatto dei debiti del Comune di Livorno Toscano, de-

rivanti dal prestito 1871 per obbligazioni, à dai danpä
causati alla Ditta Stears per la concessione alla So-
cipth livornese dell'impianto della -luce elettrica.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Vista la nuova domanda presentata dal Comune di Livornq, por
te,u prestito in base la leggo 17 maggio.1900, a 173,
eÄi riscattare quello in obbligazioni, emosep pel 1871, o di
rejn 1(re diversi altri debiti;
istp,fordinanza 15 apçile,u. p., e la successive 4eoisione defl•

nativa in data Š0 dello stesso mese, coue quali la Cotymissione
. Reale pel orodito comunale o provinciale, aooogliendo la dqinanda
fatta, dichiarò il Comune in stato di fissolŠ'eâ¾ detei•mínò gli
staÈzÈamenti del bilancio normale per il quinquennio 1903-1907 e
àÏÊýoso quant'aÌtro è necessario per la sistemazione finanziaria

dello stesso Comune, compreso fra questo il riscatto, in via di

transazione, del prestito su indicato o del debito verso la Ditta

Sfgars;
: Ai termini ed agli offetti degli articoli 8"Jelia legge su liidi-
pata og del relatiyo xego1Amento, 24 dioembYé¾Ö00,5-5Úl,"ad
ja,yirtû delle facolta delegategli dalla*Gommisalone, il'äbitoseritto

gnvoon i portatori delle óbbligazioni o delÏe cedole acadato del

pygstito 1871 del Comune di Liforno Toscano (deliberato dal Con.
siglio nell'adunanzt del 3 ottobre 1871 e dal'Consiglio di Prefet-

turA di quella provincia, approvato con:déeráto 11-12 dette mese);
noncitð i.rappresentanti della Ditta Stears (gia esercente il ser-
visio délla illuminazione a gaz} creditori per i danni causati dal
Comune por sla concessione, alla Societa Livornase dell'impianto
49114 lgep elettrica, alla seduta oheravrà luogo il giorno 20 del cor-

yente,ppso presso la Prefettura di Milano, alle oré 0
Nella detta riunione, il delegato della Continissione' offiirà si

eredÍtori il prezzo sottoindicato, a saldo delle somme rispettiva-
mente loro dovute; e la transazione sark valida, salva l'approva-
zione dei Mipist,eyi dell'Interno e del Tesoro, qualora venga con-
sentita da tanti creditori che rappresentino almono tre quarti
della totalità del ppssivo.
Nel caso che Ïa sedata andasse deserta per mancenza del nu-

mero legale, ne sarà toputa un'altra in giorno da dgetinarsi e se-
condo l'avviso che verrà ripetuto.
In questa seconda agunanza basterà, a tendere obbligabria per

tutti la transazione, il consenso della maggippagzg.dei ergditi rap-
presentati.
Gli interengati potraimo intervenire perspnalmeytego forsi rap-

presentag a aggosito delegato, munito di rogglaro pgopray ed

il possesso delle obbligazioni e delle cocÌole saaduto dovrà igrsi
constare al presidente dell'adunanza, medianto l'esibizione mete-

riale dei titoli o con certificato di deposito dei titoli modesimi
preeso una dello sedi succursali od agenzio della Banca d'Italia,
presso altri Istituti di oredito aventi sede nel Regno o rogolar..
mente riconosciuti, cdmpresi fra questi i Monti di Pietå di Li-
Torno e dieMilano, od anche mediante atti di deposito rilasciati
da pubblioi notai.
I rappresentanti dolla Ditta Stears, od i loro procuratori, do-

vranno produrto la sentenza originale del Tribuitale, o copia au-
tentica di-essa, in base alla quaÌo venne riconosciuto o liquidato
il loro credito.
I certifloati e gli atti, comprovanti il deposito delle obbliga-

gioni del suddetto prostito 187l e delle relativo cedole scadute, sa-
ranno redatti in doppio esemplare, uno dei quali, in earta da bollo
di'ced. 60, Nérrå rààtfinito, dopo Padunanza, al rispettivo ¢sibi-
toreWFaltro, 4tvotrtauselspliðe.,iaiárattenuto dalla bommis-
dione.
Talifoertifida'tiist'attitadvightlo indidare por ciascun titolo il

numero, la serie e Fanno od il semätro al quale si rilokisce.

Jiresso offerto ddBa rCommissione ed altre oefsdizioni principala
sulle cui 4asi verra sperimeritata la transazione :
a) Prestito ad interessi di L. 12,000,000, deliberato dal Con-

siglio comunala.di Livorno nell'adunanza del 3 ottobre 1871 e dal
Bonsiglio di Prefettura, approvato con decreto del IS stesso
mese.

A tacitazione di ognuna delle 22,100 obbligazioni di L. 500, che
rintangono da riqqa‡tarp ,e dei relativi interessi scaduti o non pa-
gati, nonóhð di quelli che matureranno da questa data all'epoca
in oui, medianto pubþlipo ,avviso, sarà iniziato 11 riscatto delle
cantplle, verra,corriepo4to.iq monpje,loggle dollp§tgiio,jl 31 010
del valore pomigplo,.phe, salvo il paso provisto polypltima parte
di qqestg.4vviso,,noa xerrà accresciuto di altri interessi;

I)obito verso la I)itta Stears per i gangi causatile dalla
concquaione Aplyimpianto della luce elettries.

tacitasippa del; debi‡q,risultantp dalla sentenza del tribunale
di,Livornp del 7-15 mano 19(A e gpi relativi interessi,acalcolati
comq.egpra.. parà uggelmogip pottippogtp j) ß) 0¡O dell'importo
nommale, tenuta ferma agche por questp la plageola di cui Alla
recedente lettera a).
Il ritiro delle abbligazioni rifprontesi al prestito 1871 e de)Ie

cegole epAdyte, pag.p#e il pagamento delle nye o 4plle altre'p
del pro-rata di interessi pulla parte capitale e cosl pure il paga-
mento del debito o dei relativi interessi alla Ditta Stears avranno

prinoipio appen ltimate lo formalia per la concessione del pre-
stito.
Una volta iniziate le operazioni di riscatto e dopo decorsi tre

mesi dalla presentazione dei titoli, senza che i pagamenti abbiano
avuto luogo, alle sompe offprte a transazione dei crediti, verrà
_aggiunto, a parigo dell')šgte debitpre, l'interesse nella ragione del
4 DIO all'anno.

Roma, I mággiò 1003,

D Presidente
A. DE CUPIS.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

-Disliosizioni fatte nel personale dipendente:
Con RR. decreti del 5 febbraio 1903:

Boselli avv. car. Giamba‡tista -- Raseri dott. cav. Enrico - Te-
daldi dott. nav. Cesare - F410poli dott. cav. Gesare, capi se-
zione di la classe, e Nazari dott. tomm. Vittorio, capo sezione
di 2* clatise, promossi empi divisione di Sa classe.

Patanð dott. cav. Gioyanni- Tutino dott. cav. Vinconzo - Shroja-
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vacca cay. Luigi -,Picciola dott. cay. Cornelio- Novellis di
Coarazze barone ing. cav. Alfonse - Caetani cav. Giuseppe,
capi sezione di 2a classe, promossi alla 16 olašse.

Pieruccetti dott. cav. Vittorio, professore titolare di l classe nelle
scuolo speciali di agricoltura, comandato-al Ministero, nomi-
nato capo sezione di la classe.

Lieastro idott, cav. Massimiliano, pegretario di la classe nell'Am-
níinistrazion% öentrale del Ministero de1PInterno. nominato
segretario di 2a classe nel Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.

Minertini Alfredo - Sandri Leopoldo, vice segretari di ragioneria
di la classe, promossi segretari di ragioneria di 3a classe, per
anzianith, in seguito ad esami.

Baldi ing. bfarco - Nelli Luigi - Barbaiisi .Iguigi Taddei

Trancesco, archiyisti..di 2a classe, promossi alla la-classe.
Franco Giovanni -- Barelli Felice - Gaudenzi prof. cav. Augusto
- Rinversi cav. Carlo - Ceceherini Alegsangro - Rossini

Angelo, archivisti di 3a classegromossi alla 26 classe.
Lunardoni dott. Agostino, già segretario di 3a classe nel Mini-
- stpro di Agricoltura, Industria o Commercio, dichiarato di-

missionario col R. decreto 29 qovembre 1902, richiamato in
servizio col grado di vice segrotario di la classe.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RETTIFICA D'HfrESTAEIONE (I Ã¾bbli¢GZIOnd).
Si è dichiarato che la rendita del Consolidato 5 010, cioë:

N. 249,771 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 66,831 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 50, al nome di Balilino Angiola fu Ruggiero, doiniciliata in
Napoli, fu così intestata per errore ochorão nellä indicazioni

dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Piibblico,
mentrecha doveva invece intestarài a ßatalino Angfola fu Itug-
gero, domiciliata in Napoli, vera proprietária della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolainento sul Debito Pubblioo,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Gotterale, si procèderà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 maggio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Ë¾ÒÒIiCGZiON€).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,070,722 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 170 al nome di Sommati di Mombello Mario fu Giulio, mi-

nore, sotto la patria potesta della madre De Maria Efisia, domi-

ciliato a Torino, con vincolo di usufratto vitalizio a favore di De

Maria Efisia Îu Gio. Battista, vedova di Giulio Sommati di Mom-
bello, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alP Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Sommati di Mombello Ettore

Mario fu Giulio, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita
stessa.
A' termini dell°articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettific t di detta iscrizione nel modo richiesto.

ßoma, il 22 aprile 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RarrmaA n' mTasTAzzona (2* Pis&Nicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

oloë: N. 1,252,720 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 80 al nome di Seonnio Annita fu Natale, minore,
sotto la tutela di Castagtiino Gio. Battista fu Giacomo, domiciliata
in Genova, fu coal intestata per errore occorso nelle indioazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Deliito Pubblico,men-
trechè doveva invece intestarsi a Sconnio Anita fu Giuseppe,
minore, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 äprilo 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Ràrrirrox o'mrzstazzorm (2a Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1068559 discrizione sui registri della Direzione Generalo
þef L. 03, al nämÃ di Èàsquali Mario di A-ancesco, minore, sotto
la patria poteath del detto padre domlöiliato a Savona (Genova) fu
così intestata per errore occorso nelle indicázioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubbico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Pasquali Mario di Giuseppe Francesco, mi-
nore, come sopra, vero proprietario della residitt stessa.
A'terníini dell'articolo 72 del llegolamelitó sul Debito Pubblico,

si difBdá ohiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un túese
dalla prima pubblicazione di questo avvisó, ovo non giëno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roxha, il 22 aprile 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RETTIFICA »'INTESTAZIONE a gggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,oiob: N. I,204,189 d'iscrizione sui registri dellà Ðirezione Geilerale,

per L. 200, al nome di Majo ßaverio, Angela, Grazia e Damiana
fu Vincenzo, minori, sotto la patria potestà dellamadreMicco Anna
fu Tommaso, ved. Majo, domiciliata in Benevento, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aÍl' Ammia
nistrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece inte-
starsi a Majo Maria ßaveria, Angela, Grazia e Damiano fu Vin.
oenzo, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 23 aprile 19Q3,
her il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Abblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010,cioë: N. 718,522 d'iscrizione sui registri della Direzione Generile,

por L. 4675, al nome di Branca Afarchese Leone, vulgo Leone
Lamba Doria fu Francesco, domiciliato in Genova, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece inte-
starsi a Lamba Doria Marchese Branca Leone, vulgo Loono fu
Francesco, domiciliato in Torino, vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Rególamento sul Debito Pubblico,
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si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

- dalla þrima pubblicazione di questo airlúo, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodorV
alla rettifica di detta isorizione wel modo richiesto,

Roma, il 23 aprilo 1903.
Per il 1Nrettore Generale .

ZULIANI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ba Ë¾ÒÛIiCGÆ$ONO).
$i e dichiarato oho lá Vendite seglienti del Consolidato 5 0¡O,

cioð: l.N.981,613 d'iscrizione sui registri della Direzioke Generale,
por L. 1140, al nome di Beni Pia fu Giulio, vodova di Paletti Au-

gusto Pietro, domiciliata in Pinerolo (Toring);
2. N. 951,045, per L. 1140, al nome di Baletti Mario fu Au-
to Pietro, minore, sotto la patria potesta della madre Beni

Pia, domidiliato in Pinerolo (Torino), furono ooal intËstäià per er-
tore oaoorso nelle indicazioni dato dai Tiehiededfi all' Amnii-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece -in-
tostarsi rispettivamente come appresso:

1. Beni Pia fu Giulio vedova di Balletti Piero Augusto, do-
miciliata eco. (come sopra) ;

2. Balletti Mario fu Pietro Xugusto, ininore, eco.(come sopra),
yeri proprietafi delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo'72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si ditada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un meqe
dalla prima pubblicazione di questo avvÏso, ove non sieno state
'ûöfificite opposizioni a questa Direzio e Goderife, si procederà
alÍA rottifica di dette iscrizioni nel modõ ilohiesgo.

Rusta, il 23 aprile 1903,
Per il 'Direttore

'Geëâle
ZULIAgIgr

i I I I

Dirosione Generato del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio peilcertificati di pagámentó

dei dazi doganali d' impoiwone è ilssato per oggi, A
maggio 1903, in lire 100,05.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 4 al 10 maggio 1903 'pbr dat
'ziati non superiori a lire 100, pagabili ín biglietti, '

fissato a lire 100,00.

l\IINIŠTËRO
131 AGRICOLTURA, 1ND. E COM Il Ìt010

Divisiono Ilikunfi•ia eiozánå o

Media .dei corsi dei Consolidat° negoziati a contanti

nelle vario Borso del Rogno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).

Odn gödíniento
in e6iso Senza oedola

5 % lordo

4 a/, % netto

Consoliiti 4 y 4,,,

3 *f, ¾ netto

3 % Éordo

Lire Lire

103,66 tj, 101,66 af,

103 04 1/4 101,91 */4

103,35 Tj, 101.35 7|
99 29 af, WN */

71,93 -

'

70 73

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO E'STERO

Tutti i giornali si occupano degli attentati anarchici
di-Salonieco,che hanno.prodotto dovunque una doloro-

sissuna impressione.
È opinione generale che, con questi attentati, i capi

delle bande degli insorti non hanno altro in mira che

di piòvocare le vehdette e le rappresaglio dei turchi,
come all'epoca delle stragi degli armeni a Costantino-
poli, e costringere così le Potenze ad intervenire. Ma,
almeno secondo la stampa austriaca, l'intervento non

avrà nè il carattere nè lo scopo desiderato dai capi
delle bande.
Le Potënze si dimiteranno a mandare navi a Salo-

nicco per ja protezione dei loro sudditi, ma non impo--
diranno -affatto al Governo turco di applicare misure
severissime per soffocare la rivoluzione e l'anarchia.

La'stampa stessa constata che, sebbene gravissimi, i fatti
di Salonicco non produssero finora nelle sfere politiche
ýrefisiorii pessimiste still'ulteriore svolgimento della que-
stione macedone.

1 giornäli di Vienna parlano di un serio scontro che

sarebbe avvenuto, giorni sono, tra truppo bulgare e truppo
turche. Una banda armata tentava di varcare il confine

bulgaro per unirsi agl'insorti, ma fu fermata dalle truppe
bulgare accantonate al confine. S' impegnò un accanito

combnimonti Xccorse un forte distaccamento di sol-

dati turchi, i i¡íiali, litiobabilmente per errore, fecero

fuoco sui soldati billgari anzichè sulle bande rivoluzio-
narie. I soldati bulgari risposero alle fucilate e s'impe-
gnò un vero combattimento tra le truppe regolari turche
e quelle bulgare. Da ambe le parti vi furono morti. Per

qu4nto l'incidente si spieghi como un malinteso, pure,
"In vista delle possibili conseguenze, si serba il pia rigo-
roso segreto sullo stesso e sul numero delle vittimo.-

La Russia ha annunziato ufficialmente il ritiro

delle sue truppe dalla provincia di King-King nolla

Manciuria. Il ministro degli affari esteri del Giappone
pubblica pure un telegramma, nel quale si dice che quolla
provincia è ståtá tompletamente sgombrata. Il Times ha .

da Pechino óheTaniniiraglio russo, Alexejeff, ha pubbli-
cato una notificazione, avvisando che nella parte della

provincia di Mukden, sgomberata il 26 aprile dalle truppe
russe, si potra viaggiarè d'ora innanzi senza passaporto
russo.

.

E l'ambasciatore degli Stati-Uniti a Pietroburgo ha

comunicato al suo governo che il ministro degli affari
esteri di Russia, conte Lamsdorff, gli ha dato l'assicu-
fážíóxie ¿he tutte le inforniazioni piibblicate sulla con-

venzione per la Manciuria, e specialmente quelle che ri-

guardano-porti aperti alcommercioestero ediconsolati,
sono assolutamente prive di fondamento.

S.R.'PIm eratore & Germania in Roma

L'ora tarda in cui «giunse, ieri l'altro, S. M. l'Impo-
ratore Guglielmo non ci permise di riferire, nella sua

integrità, il breve, ma bellissimo discorso, con cui il Sin-
daco di Roina, 'pkincipe Colonna, alla testa della rappre-
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sentanza della città, diede il benvenuto á S. M. l'Impe-
ratore, in piazza dell'Esedra.
Esso fu il seguente :

Consenta la Maestà Vostra che io le porga'il ben-
irenuto di Roma, e le esprima i sentifnenti di sincéra
gioia che provano i=iniei"concittadini-ñeNrivedere-ospite,
in terra italiana, V. M., personificazion angasta della
Íealtà del pdpoTo tedesco.
« L'Italia si stringe intorno alasuo:R per acclamare

nella Maesti Vostra il Sovraixo illumixisto- e sapiente, il
cui animo costantemente apertó ad agaiupiit nobile ed
alta espressio11e della vita, volÏë alichy iina volta por-
gere alla nazione ifaliina in nome dellä naziofipjeria-
nica la conferma di una simpatia, olip stringe il patto
di concordia coi viricoli della più sald& amioisiar

« E Itoma, che ricoi'dk con äämmožiode" i¥ giorno in
cui l'kogusto Vostro Padre addifava äljöpol dàl Qíti-
yiiiald iin fanciullo regalö, ch oggi .4 il noitió affo
Sovrano, vi farà accoglienza degna dei syngmen‡i cho la
Vostra presenza al suo fianco ispira in ogníacuore ita-
liano ».
- Durante il discorso del Sindaco, FImperatore, che mo-
strava di comprendere benissimo l'italiano; por tre volte
portò la mand al kolback in segno di salut ál inchi-
liándo la testa come per ringi•ážiñë.
In ultimo strinse fortemei1te la mano al principe Co-

linna dicendogli, in francese, queste parole :
« La ringrazio col cuore delle belle parole da lei pro-

nunciate al mio indirizzo, e non so esprimede quanto
.mi senta felice di ritrovarini,þr l'aidibile invito di
S. .M. il Re, nuovamente in quëéta Itona (tri questo
popolo a me tanto caro.

« La prego quindi di farsi interprete di tutta la mia
riconoscenza per la cordtalità affettuosa con cui accoglie
anche questa volta la mia venuta ».
E così dicendo strinse una seconda volta la mano al

Sindaco ; salutò di nuovo militarmente, e il corteo si
rimise in moto, mentre riconiinciavatio gli applausi ca-
lorosi, e le musiche riprendevano a suonare l'inno te-
desco.

* *

Poco dopo esser giunto, S. M. l'Imperatore, congeda-
tosi dalle LL. MM. il Re e la Regina, in compagnia dei
Principi figli, si reco al Pantheon; in altre carrozze

erano i personaggi del seguito.
L'Augusto visitatore venne ricevuto da monsignor

Lanza e dal Comizio dei veterani, con alla testa i se-
natori Massarucci e generale Ðe Sonnaz; presidente e

vice presidente del Comitio.
S. M. l' Imperatore, entrato nel tempio,-fece depot•te

delle splendide corone sulle tombe dei Re Umberto I e

Vittorio Emanuele II.
- Quella sulla toniba del Re martire era in rose Prin-

cipessa di Napoli e foncées con nasfæl in moerro,
dai colori germanici, aventi la scritta in lettere rica-
mate in oro : Dem ritterlicleen Eòeviige Seinem treuen

Verbiindeten und geliebten Freunde ide dankbarer

Erinnerung. -- Roma, 2-V-1903 ».

(Al Re cavalleresco, all'älleato fedele e suo amico di-

letto, per grato ricordo).
Italtra alla toniba del Padre della Patria, era di al-

loro e garofani rossi. Da entrambe pendevano nastri con
la scritta :

« Wilhelm II Deutscher Kaiser, Koenig von Preus-
sea, - Roma, 2- V-.f903 ».
(Guglielmo II Imperatofe tedesco R& di Prussia .

Deposte le corone, S. M. TImpgratorn G glielino 4an
vicin6 anôlie maggiormente alla tomba di Re Umberto
e rimase lungamente assorto pregando ; poi stacob due
rosa: una la consegnò a monsignor Lanza e l'altra al

generale De Sonnaz dicend >: por ricárdo!
Il momento fu commovente. Aiedrii veterani ¿highioz-

závãnd. Indi S. M. coli il Kronprínz ed íl ýrincipe Eitel
si firmarono nei due registri.
L'Imperatore sottoscrisse : Willhelm I: 1& 2 maggio

1903, il Kronprinz: W. hiedriõhi ed il ýi•incipeEitel:
Etel NiedWeh.
Guglielmd salutò i presenti e lasció il Pantheon alle

18,40 fra ulia calorosa, vivissima. ovazione fattagli dalla
popolazione, che nel frattempo, malgrado il cattivo tempo,
letteralmente gremiva la piazza.
a ***

Ieri mattina S. M. l'Imperatore, coi suoi Augusti figli
ed i personaggi del seguito, si recò ad assistere al ser-
vizio divino alla sede delFAmbasciata tedesca presso S. M.
il Re d'Italia ed indi a colazione alla sede della Lega-
zione tedesca presso la Santa Sede.
Partendo da questa alle ore 15, 8. M. 1 Inipe aton'

Guglielmo con S. A. I. il Principe ereditario e S. A. I.
il Principe Eitel Friedrich, si recò, coi personaggi del
suo seguito, in Vaticano, a fare visitá a S. S. il Papa,
ritornandone alle ore 16,40. I,ango il percorso le truppe
resero gli onori militari e la popolazione acclamo viva-
mente S. M.

* *

Dopo la visita al Vaticano, nel mentre i Principi Im-
periali si recavano ad ossequiare S. M.la Regina Madre,
S. M. l' Imperatore si recò a lascittre la sua carta di
visita alle dame di Corte della Regina Margherita, prin-
cipessa di Venosa, principessa Doria, principessa di Son-
nino, duchessa Sermoneta. Si recò pure da donna Laura
Minghetti, dalla principessa di Taverna, dalla principessa
Pallavicini, dalla contessa della Somaglia e dalla du-
chessa Massimo di Rignano.
Poi fece ritorno al Quirinale, ed alle ore 19,30 vi ri-

ceveva S. E. il Presidente dei Ministri, cav. Zanar-
delli.

Alle ore 20, alla Reggia vi fu il gran pranzo in o-
nore di S. M. l'Imperatore. Ad esso erano invitati, oltre
i figli ed i personaggi del seguito dell'Augusto ospite, i Reali
Principi, le LL. EE. i cavalieri dell'Ordine Supremo
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della $$: Anfianziata; PAmbäsciatbra e, l'Aiubus idfrice
di Gérmania; i Presidenti del Senato, della Camera e

dbl Consiglio dei Ministri, f Ministfi, i grándi ufficiali
dello Stato ed i membri delle Case civili e militäisi
delle LL. MM. e dei Reali Principi, Ïl Sindaco, íl Pre-
fetto, altre Autorità, nonché i membri della miosione
ifaliana accredifala presso S. M. l'Imperatore di Ger-
mama.

S. M. l'Imperatore aveva a destra S. M. la Regina
ed a sinistra S. M. il Re, di fronte S. A. R.mil. Duca
di Aosta. A destra di S. M. la Regina, era Š. A. I.
il Principe ereditario di Germania ed a sinistra di
S. M. il Re, la Duchessa d'Ascoli e poi S. A. I.
il Principe Eitel.
S. A. It il Duca, di Aosta aveva a destra-la contëssa

T ígona ed a sinistra la. signora von Chelius.
I convitati erano 105.
Alla fine del pranzo S. M. 11 Re si' alzo e fece, in

italiano; 11 seguente brindísi :

« Oggi giorno di letizia per la Mia Casa. Sta ac-
canto a Me Vostra Maesta, Mio fido alleato; come- ftdi
alleati: furono i Nostri Avi gloriosi, Guglielmo I e Vit-
torio Emanuele Il ed i Nostri Genitori di inteinératä
mdmb la: 0 h Noi qui stanno i giovani Principi figli di
Vogtfa Ààestà, ockoglio del cuore paterno, speranza
della patria tedesca. E possiamo pur considerare como
presente Sua MaestA l'Imperatrice e Regina Augusta
Vittoria, che col desideria ð cento con Noi, come Noi
sindio con Essa col pensiero. Vito grátie pertanto rendo
ä Vostra Maesta, la quale, in ogni vicenda, volle dar

prova di costante interesse o di cordiale simpatia per
l'Italia.

Pëgro di intima amicizia, già da tre generazioni, le-
gyne saldiasinió fra le Nostre liamglie,. i Nostri eser-
citi e ló Nostre nazioni, il convegno d'oggi ò nuova af-
fermazione del comune proposito della Germania e del-
l'Italia di volgere in prò della pace ogni loro studio

e 'la loro concorde azione, auspice la reciproca al-
eanza.

osì,, con piena fede, rivolgo, o Sird, il Mia auguiio
sì Ñobile Vostro Impero, che, grande per forti tradi-
zioni, vuole essere grande det pari nel caingd d'ogni
civile progresso, e bevo alla salute della Maestä Vostra, di
Sua Maesta l'Imperatrice Regina, degli AugustiPrincipi,
ora Miei Ospiti, e della intera Famiglia di Vostra

Maestà ».

Dopo il brindisi che gli invitati- ascoltarono in piedi,
la musica dei RR. carabinieri suono I'Inno tedesco.

Quindi S. M. l'Imperatore Guglielmo II fece il sea

guente brindisi in lingua tedesca:

« VogÌia la Múostà Vostra consentirmi di mantibstare
la gratitúdine che profondamente sento per l'accoglienza,
insigne per splendida magnificenza e per calda cordia-

lità, a me fatta dalla Capitale e dal popolo di Vostre
Maesta. Io ravviso in ass la doniëtmd bhé il pdpolo

itäliano con pient àiinpatia apphežza l'alleinza tëa le

Nostre due Base e la Nostre due nazioni e ihidridhile
mente la-deëidétä.
Mentre sto per propinare a Vostra Maestä, dii aia pur

cdneeseo di riëvocare 1& itidimerrticabile flgura del Go-
nitore di Vostra Maesta, da Me ao intensamente amato.
La Sua memoria Mi sara sempre sacra coine di un car
valleresco efoe e d'uir uomo che conquiistava il cuore di
ognuno: nè mais scorderb la stretta della Sua utand e

lo sguardo del Suo occhio leale. La benediziònä Siia e

del Cielo posi sopra Vostra Maestà, sopra l'Augusta
Gobsorte della Mäusta Vos%ta e sulla Gäsi Savoja. Con
questi forvidi auguri io vuoto il Mio calice.
Bevo allé salúfo dálle Loro Maestå il Re e li lle-

gina, bevo alla salute dél vàlorosd ese'rcito italiano, frève
alla salute dolla bella e nobile Italia e del gentile pe
polo italiano ».

S M. 'Iirdhunzio l'ulthäf ff•ase dël suo brindhi hr lingiua
italiana.
Dopo il brindisi dell'Imþe atore, che gli invitatf isobÏU

tarono in piedi, là musica suono l'Inno Reald ifáliano.
**o

Terminato il pranzo, gli Augusti Sovrani 18 LL. lA.
II. e HR., cui ýerionaggi del segtilfo, fit vettuk àòdr-
tata dai corazzieri, si recarono allo spelfaóolo diþlà àÏ
teatro Argentina.
Lungo il percorso erano schierate le truppe,
Il teatro presentava iino spettääolo indosc ivi íle per

l'abbondanza di signore in eleganti toilettes, ¡ier lo s¾lgprio
delle pietre preziose, delle decoi-azioni maschili, lien le
varietà delle uniformi.
Non un solo posto vuoto.

Impiegati miinicipali facevailo dä ei•iiiiodieri; il ser,
vizio di onore ei-a fatto dai vigili, dalle guafdie, dagli
staffieri e dai fedeli munißipali.
Al pälco Reale stavano dí guardia i öoi'azziëfi.
Alle 10,20, apþena compiuto il secondo atto dell'Ofello,

ai àñniinziò l'arrivo dei Sovrani.
Le LL. MM. furono precedute fälÏë LL. Ëlt i ËÍ-

uistri, dai cerifiionieri, däñti Ýozzoni e Ì$i•uhdhi, Ààlle
alte cariche della R. Casa.
Precedetalia parÏmánte St M. la Reginä, Ìe <ÍàtÃÔÊin-

cipessi di Sonninó, aontessa Rasponi, principessu di

Teano, duchessa Grazioli-Lante, principeist di Vi-

varo.

S. M. l'Imperatore, che indossava l'uniidenië degli
ussari rossi, giunse con S M. íl Re.
I vigili resero gli onori militari, mentre il Sindaco

principe Colonna e glí àssessori Tittolii, Alstri, trota-
peo, Rasponi, Ceselli, Postempski, Ballori, Ÿãnuf, bedi-
defi, Teso, aspettavano verso l'ingresso centrale.
Appena i Sovrani entrarono nel palco Reale, ttttti gli

spettatori sorsero in piedi, applaudentio, e l'brohestra
suonò l'inno tedesco seguito dalla nostra marcia Reale.
Lo spettacolo che presentava in quel morgento il tea-

tro era sempÏicemente ineraviglioso.
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Terminati. gli applausi, S. M. l'Imperatore sedð nel
mezzo con a destra S. M. la Regina ed a sinistra S. M.
il Ro. A destra della Regina prese posto S. A. I. il prin-
cipe ereditario ed accanto a S. M. il Ro, S. A. I. il prin-
cipe Eitel. Dietro, le LL. AA. RR., i principi Duca di
Aosta, Conte di Torino, Duca degli Abruzzi e Duca di
Genova e con loro i principali personaggi II. e RR. dei
seguiti ed il Sindaco di Roma Principe Co'onna.
Lo spettacolo riprese con il 3° atto dell'Otello.
Indi si rappresentò il ballo Giappone.
Lo spettacolo fu degno in tutto della solenne circo-

stanza, ed il tenore Tamagno interpretò egregiamente
l'Otello.
Terminato il ballo, i Sovrani, acclamatissimi, lascia-

rono il teatro, e S. M. l'Imperatore, accomiatandosi dal
sindaco, gli esprimeva con cordiale effusione la sua viva
soddisfazione pel gradito trattenimento.
I Sovrani lasciarono il teatro alle 23 e 45, fra i

vivissimi applausi degli spettatori, che tutti in piedi rin-
novarono la dimostrazione dell'arrivo.
Lungo il percorso, tanto nell'andata che nel ritorno,

molta folla, dietro i cordoni delle truppe che continua-
mente applaudiva.
Nessun inconveniente ebbe a verificarsi e tutto pro-

cedè egregiamente.

***

Causa 10 ultime pioggie, la rivista militare che do-
veva Arsi stamane in Piazza d'Armi ai Prati di Ca-
Åte 0, Ëordine Ëi Š. M. il Ìle, si è fatta invece sul campo
Al Cefitocelle.
Lo LL. MM. l'Imperatore ed il Ro, con le LL. AA. II.

o RR. ed i personaggi dei seguiti, in carrozze, scortate
dai corazzieri, sono uscite dalla Reggia poco prima dello
ore 9; alle 9 112, in altra carrozza, pure scortata da
corazzieri, è uscita S. M. la Regina con le sue dame.
Le truppe, al comando di S. E. il generale Besozzi,

bomandante del IX Corpo d'armata formavano quattro
divisioni così ripartite:
Prima divisione. - Comandante tenente generale

cav. Francesco Mazza.

Legione allievi.carabinieri, Collegio militaro.
Brigata granatieri (maggior gener. Vacquer Paderi) ;

2° ranatieri.

Brigata Messina (magg. gen. R. Brusati) ; 93° fant.;
94° fanteria.
Seconda divisione. - Comandante tenento generale

Mazzitelli.

Brigata Cremona (magg. gen. Caveglia) ; 21° fanteria;
22 fanteria.
rigåa Abruzzi (magg. gen. Bussone) ; 57° fanteria ;

58 fanteria.
rúpp speciali. - Comandante tenente generale

Mangiagalli.
igóg ,mista (magg. .gen. Spingardi) ; reggimento al-

pi ; regginiento bèfsaglieri; guardie di finanza.

Brigata artiglieria e genio (magg. gener. Danione) ;
la brigata artiglieria da fortezza; la brigata mista ge-
nio ; 136 artiglieria da campagna ; 18° artiglieria da cam-
pagna.
.bivisione di cavalleria. - Comandante tenente ge-

nerale Avogadro di Quinto.
Brigata lancieri (magg. gen. D'Ottone) ; lancieri Sa-

voia) ; lancieri Firenze.
Brigata cavalleggieri (magg. gen. Alvisi) ; cavalleggeri

Foggia ; cavalleggeri Umberto I.

Le quattro divisioni erano disposte in quadrato.

Non ostante il cambiamento repentino della localith,
un vento abbastanza impetuoso, il tempo dubbio e la
distanza, una folla enorme di pubblico in carrozza ed a
piedi si è recata alla spianata di Centocelle. Però sola-
mente parte di essa ha potuto bene assistere allo
splendido spettacolo militare per la ressa stessa nelle
vie.

Le LL. MM. l'Imperatore ed il Re, con le LL. AA.
II. e RR., coi loro seguiti, sono montate a cavallo nel-
l'interno del forte che vi è presso.
L'Iniperatore teneva in mano il bastone dorato di

feld-maresciallo, di cui indossava la bianca divisa.
Alle ore 10 precise è giunta S. M. la Regina, in car.

rozza a 4 cavalli.
Le LL. MM. l'Imperatore ed il Re, seguiti da tutto

un brillante stato maggiore, le andarono tosto incontro
e mentre S. M. si levava in piedi per riverirli, i due
Monarchi fecevano alla Regina il saluto militare.
Tutte le musiche militari suonarono allora alterna-

tivamente l'inno tedesco e la marcia reale italiano.
La rivista comincio subito ; l'Imperatore avendo alla

sua sinistra il Re, e tutti e due insieme cavalcando a

paro lunghesso il fronte delle truppe.
Terminata la rivista, gli Aûgusti Sovrani preserò pò

sto accanto la carrozza di S. M. la Regina e cominciò
lo sfilamento delle truppe, al quale ha potuto assistere
gran massa di pubblico, giunto nel frattempo.
Le truppe sfilarono con meravigliosa pr ecisione, i ci-

clisti di corsa, i bersaglieri al passo di corsa, l'artiglie-
ria a trotto serrato e la cavalleria al galoppo, riscuo-
tendo applausi generali.
La sfilata ò terminata circa il mezzodi. Le LL. MM.

l'Imperatore ed il Re sono smontati da cavallo con le
LL. AA. II. e RR. e coi personaggi dei seguiti, o risa-
liti in carrozza, hanno fatto ritorno in città, entusiasti-
camente acclamati dalla folla, al pari di S. M. la Re-
gina che le aveva di poco precedute.
Nel mentre le truppe rientravano alle casorme, la

folla ritornava in Roma, impiegandovi non poco tenipo.
***

Oggi alle ore 15, S. M. l'Imperatore di Germania,
con i suoi Augusti figli, nella sede dell'Ambasciata te-
desca presso S. M. il Re d' Italia, ha ricevuto gli o-
maggi della Colonia tedesca in Roma.
Alle ore 19,30, nel suo appartamento alla Reggia del

Quirinale, S. M. l'Imperatore ha ricevuto i cäpi delle
missioni diplomatiche.
Domattina, con treno speciale, le LL. MM. l'Impera-

tore ed il Re con le LL. AA. II. e RR. personaggi del
seguito e S. E. il Ministro della hiiliblicå Ïàiruzioxià
on. Nasi, si recheranno a Casaíno per Ÿiäihirvi la co-
lebre badia.
Saranno di ritorno verso sera.
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l\TOTIZIE V.A.¯ELI:EO

ITALIA. r

S. M. il Ito firino ieri un decreto, con il quale no-

mina l'on. Giulio Prinetti, già Ministro degli Esteri, ed
in considerazione dei servizi resi, Marchese di Merate

col diritto di trasmissione ai discendenti.

S. M. l'Imperatore di Germania, facendone rimettere

le insigne ai decorati, ha elargito ieri le seguenti ono-
rificelge ;
Al Sindaco di Roma, Principe D. Prospero Colonna,
il ,Gran Cordone dell'Ordine della Corona di Prussia ;

A. S. E. il Ministro degli Affari Esteri, on. Morin, la
Gran Cráce dell'Aquila Rossa; a S. E. l'on. Alfredo

Baccelli, Sotto Segretario agli Estert, il Gran Cordone

dell'Ordine di Prussia ; al Prefetto, comm. Colmayer, la
Gran Croce dell'Aquila Rossa ; ed al comm. Leonardi,
Direttore Generale della P.- S. e comm. Giungi, questore,
la Commenda della Corona di Prussia.

I

Ter la visita di S. M. PImperatore di Germania.
- Da Berlino pervenne ieri serg al Sindacq di Roma,
il seguente telegramma del Borgomastro di Berlino ;

« Altamente felice dell' entusiastica cordiale acco-

glionza che la cittadinanza di Roma ha fatto al Nostro

Imperatore, la città di Berlino manda ai Romani vivi

ringraziamenti e saluti. Possano in questi giorni di fe-
sta tutti i cuori riempirsi .completamente e gioiosamente
.del letificante sentimento della fedele amicizia che i

Principi e i Popoli d'Italia e di Germania fin dalla fon-

dazione d'ambedue i Regni fortemente, intimamente con-
giunge in tutte le nobili opere della pace.
« Possa quest'amicizia strettamento congiunta conser.

Varsi por tutti i tempi inalterata.
« Il magistrato e la civica rappresentanza di Berlino

« Kirschner Langerhaus ».

11 Sindaco rispose immediatamente cosi:
« Roma ricambia con effusione il saluto alla città di

.Berlino, lieta che la visita del benamato Imperatore
abbia dato occasione di confermare l'affetto dei due

paesi sorti insieme ad unità, insieme congiunti nell'a-
more della pace e del progresso civile,

« Prospero Colonna ».

Onoranze a Guglielmo Marconi. - Allo 4 e

mozzo pom. di ieri nella grande aula dell'accademia dei Lincei si

tenne una solenne seduta in onoro di Guglielmo Marconi.
La sala era completamente affollata di accademici e lo spazio

lasciato al pubblico ora gremito d'invitati, tra cui brillavano nu-
meroso ed eleganti signore.
Marconi venne presentato dal prof. Blaserna al coltissimo pub-

blico, che lo salutò con una grande, interminabile ovazione,
Quindi il giovane od illustro scienziato preso la parola e parlð

per circa im'ora spiegando accuratamento la sua scoperta e l'ap-
plicazione del telegrafo senza fili.

La conferenza fu coronata da entusiastici applausi o da grida
di: Viva Marconi.

Ieri gli studenti Mezzabotta e Rizzini del Comitato universitario

per le onoranze a Guglielmo Marconi si recaropo gi Gran4-Ilptol
per udire dalla bocca del giovane scienziato so avrebbg gradito J'gf-
forta di un vermouth d'onore da parte degli stugenti ge))'Atepóo
romano, i quali hanno intenzione di manifgstarg i casi ip ng in-
timo ricevimento, tutta la lorp viv4 Ammiraziopo p l'jllustye elet-
trotecnico r(cevetto i bravi studenti con grando affabilità, od ao-
cettò di buon grado l'offerga del vermputþ che avrà luego ¶ra
qualche giorno.

***
Già sono incominciati i preparativi por la solenno riunione in

Gampidoglio in onore di Guglielmo garconi.
Jeri, nell'aulp magna congiHare, il oay. Colpanelli, alla solorgia

del quale il Sindaco ha affidata 14 direzione doi lavori per la þuong
riuscira della corimonia, ha incominciato a disporro i vart piani
grafici che serviranno al Marconi per illustrare la propria confe-
ronza: in talo delicata operazione egli ð aiutato dal prof. Ascoli
e dal prof. Mongarini.
I congrpssisti agrari a Firenze. - Ieri, a Pa-

lazzo Vocchio, ebbe luogo un ricevimento in onore dei membri
del Congresso internazionale di agricoltura, cho riusci assai
brillante.
Pronunziarono brevi parole il Sindaco, avv. Silvio Berti, che portò

ai congressisti il saluto di Firenze, ed il marcheso Cappblli, cho .

ringrazib, a nome dei membri del Congresso, il marchese Ridolfl;
presidente del Comitato dell'Esposizione orto avicola o l'avy. Po-
stelliní per il Comizio agrario.
Garn internazionale di poesia latina. - La

R. Accademia di scienze olandese, nel render poto il risultato del
concorso svoltosi l'anno passato per il conseguimento del premio
Hocufft, ha indetto la nuova gara poetica per il venturo amio 1904
Ad essa sono invitati olandesi e stranieri, autori di poesie latino,
originali, inedite, di privato argomento, composto di almeno cin-
quanta versi, scritto chiaramente ed in calligrafia ignota ai inom-
bri della Commissione giudicante.
I concorrenti debbono spedire a proprie spose lo loro opore, col

sistorna delle schede segreto, entro il corrente anno 1903, al sig.Ërmanno Karston, segretario dell'Accademia (sezione letterarlajin
Amsterdam.

11 vincitore del concorso avrà un premio in oro di quattrocento
fiorini, e il suo lavoro sark dato alle stampe a spose dell'Acca-
demia sul lascito Hoeufft. Saranno puro stampate lo altre o¡úli•e
riconosciute degne di tale onore, quando glí alitori ogliano ri-
velarsi e concoderno licenza.
Esami di proseioglimento elementare. -

La Comissiono consultiva, presso il 31inistero della pubblica istru-
zione, interpellata sulla questione relativa all'ammissione degli
adulti agli esami finali dello Scuole pubbliche, elementari, diodo
parere nel senso che, fermi restando i limiti di eth stabiliti dagli
articoli 39 e 40 del Rogolamento 9 ottobre 1896, siano ammessi,
senza bisogno di speciale autorizzazione, agli esami di prosoiogli-
mento dall'obbligo dell'istruzione inferiore, di compimento del corso
superioro o di liconza, i candidati provenienti da scuola privata o
paterna, senza limite di età,
Posto e telegrad. - Da un resoconto sommario, co-

municato dall'Agenzia ßtefani in data del 2 maggio, risulta che
le entrato postali e telegrafiche del mese di aprile u. s. supera-
rono di L. 477,855,74 quelle accertato nello stesso mese delÍ'anno
anteriore.

Lo entrate realizzato dal l° luglio a tutto aprilo segnano giå
un aumento di L. 4,673,264,33 in confronto allo stesso periodo del-
l'esercizio precedente.
La squadra inglese ne11e acque sicule. -

Lo corazzate inglesi Formidable e Venerable giunsero sabato a
Siracusa o scambiarono col porto i saluti d'uso.
Un accidente a Sampierdarena. -- Iori l'altro
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alcuni soldati del genio, addetti ai lavori del forte di Erzelle a i

Carigliano, guidavano alcuni carrelli, carichi di viyori, su di una
Yorrovia sisteina Decauville.
ÉtaËtö la forte pendenza della linek i carrelli presero una corsa

Nortiginosa o riba'Itarono.
Un sergente e due soldati Timasero 'feriti.
Essi vennero medicati alla stessa compagnia.
Oklarina xneroantile. -- Il giorno 1 il piroscafo Orione,

della N. G., passò per Barcellona proseguendo per il Plata ; il pi-
=roscafo Las Palmas, della Veloce, parà da Tangeri per Genova,
ed i piroscafi Phoenicia, Trojan iPrince e Ñapolitan Prince

della P. L., giunsero i primi due a New-York ed il terzo a Na-
poli.
Ieri l'altro il piroscafo Centro America, della Veloce, parti da

Las Pälmas per'Genova, ed i piroscafi Duchessa di Genova, della
tósy Velood, e Piemonte, della N. G. L, giunsero il primo a Mon-
tevideo ad 11 seabndo a Barbados.

TELEGŒ AMMI

tiquattro oro regna calm.a nella cittä; sono stato prese tutto le
misure per la tutela dell'ordine pubblico;.gli stranieri ed i cri-
stiani non hanno perciò nulla a tomere.

COSTANTINOPOLI, 2. -- Dispacci dei Consoli recano che una
banda bulgara, composta di 52 uomini, è stata completamente di-
strutta nel Sangiaccato di Serres, presso Bailar. 1'ra i morti vi
sono due maggiori. due tenenti ed un ohirurgo bulgari che in-
dossavano le loro uniformi.
I Turchi ebbero 11 morti e 9 feriti.
Un'altra banda, composta di 50 uomini, à stata sorpresa dalle

truppe turche presso Baldo, pel dislretto di Nayrekop. Dei eqm-
ponenti la banda 29 rimasero uccisa e liferiti.SidicecheiTurchi
abbiano avuto un solo ferito.
SALONICCO, 2. - Fu scoperta una grando quantità di dina-

mite.

Gontingano gli arresti.
È annunziato l'imminente arrivo di una digis one dolla $quadra

italiana. Sono giunte da Rodi le corazzetygstro,ungariche Wien
ed Habsbtirg e la torpediniera Mayreet. Domani arriva la coraz-
zata Budapest.
PARIGI, 2. - La rivista militare che ha avuto luogo a Vin,

cennos à riuscita brillantissima.

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 2. - I giornali commentano la visita del Re Edoardo
e consiatano unanimi la cortese accoglienza fattagli dalla popola•
ziono parigina.
I fogli ministoriali so ne complacciono vivamente e si rallograno

della visita che considerano come una prova delle eccellenti rela-
zioni anglo-francesi e dell'amicizia fra lo due nazioni.

LONDRA, 2. -- La notizia dell'accoglienza fatta al Re Edoardo VII
a Parigi ha provocato dimostrazioni francofile.
I giornali esprimono tutti la convinzione che i rapporti ami-

chevoli anglo-francesi saranno duraturi, poiche nulla di serio di-

vide i due paesi.
MADRID, û. - Si ha da Jumilla (provincia di Murcia); Gli o-

perai disoccupati fecero tumultuose dimostrazioni. Essi invasero
il Ñunicipio e spararono colpi d'arma da fuoco contro i gendarmi,
i quali risposero, uccidendo due dimostranti.
VIENNA, 2. - Le navi da guerra austro-ungariche Rabsburg,
Wien e Magnet sogo giunto ieri a Salonieco.
PARIQI, 2. - Il Presidente della Repubblica, Loubet, si è re-

cato stamane aÏle ore 9 all'Ambasciata inglese per prendervi Re
Edoardo e recarsi insieme alla rivista di Vincannes. Il Presidente
venne introdotto nel gran salone dell'Ambasciata, ove s'intrattenne
qualche minuto col Re. Alle ore 9,15 il Re ed il Presidente moa-

tarono in un landau alla Daumont o partirono per Vincennes
tra le vive acclamazioni della popolazione.
Malgrado il cielo coperto, una considerevole folla si dirige verso

Vincennes, ove le truppe sono state già disposto sul campo della
rivista.
Qupsta incominciera alle ore 10,30.
Il Re Edoardo ed il Presidente Loubet passeranno in rivista le

truppe dalla loro vettura; indi, da una spociale tribuna, assiste-
ranno allo sfilamento. Sono state orette pure altre tribune, nelle

quali prenderanno .posto i membri del Parlamento, il Corpo di-
plomagco ed i giornalisti.
COSTANTINOPOLI, 2. (Ufficiale). - Nel pomeriggio di giovodl

alcuni membri dei Comitati macedoni gettarono nuovamente al-

cune bombe per le vie di Salonicco, ma vennero arrestati. Da ven-
BELGRADO, 2. -- Il senatore Chivanovie, liberale, sostituirà nel

Ministero dei culti 11 radicale Lazarevic, dimissionario.
SALONICCO, 2. -- È qui giunta pure la nave da guerra austro-

ungaripa Budapest
ÈARIGI, 3. - Iersera ha avuto luogo all'Eliseo un pranzo di

gala di 125 coperti in onore del Re d'Inghilterra.

Il Re Edoardo ed il Presidente della Repubblipa, Loubet, lungo
tutto il percorso dall'Ambasciata inglese al campo dplle manovre'
sono stati vivamente acclamati.
Nelle tribune e nei dintorni dol campo si trovava una folla

enormo.

Il Ro ed il Presidente al loro apparire vennero salutati da ova-
zioni che si rinnovarono a più riprese.
Le musiche suonarono il God save tAe King a la Marsi-

gliese.
PARIGI, 2. -- Terminato lo sfilamento delle truppe, il .

Re
Edoardo, insiemo col Presidente della Repubblica, Loubet, si à re-
cato all'Hðtel de Ville, ove Deville e Deshlves, a nome del Gonsi-
glio municipale, gli hanno porto il saluto dellw città.

11 Re Edoardo, accompagnato dal Presidente della Repubblica e
dal Presidento del Consiglio. à poi ritornate alle 12,30, all'Amba-
sciata inglose, tra le acclamazioni dellofolla.
Appena il Re Edoardo è giunto all'Ambasciata, il Presidento

Loubet e Combes hanno preso congedo da lui.
COSTANTINOPOLI, 2. - Rapporti iviati dai Consoli dicono che

i disordini sono durati a Salonioco .fino e ieri mattina.
Il numero dei morti dalle due parti è calcolato complessiva-

mente ad un centinaio.
Il Ministro degli affari esteri, Tewfick pascia, dichiara che il

numero preciso dei morti turchi ò di sette e che quello dei fbriti
ascende a parecchie dozzine.
Fra gli stranieri morti vi sono un italiano, uno svizzero 06 un

francese.
Sette altri stranieri sono feriti.
Continuano le ricerche e gli arresti dei colpevoli.
L'allarme della popolazione di Salonicco è sempre grande.
Le vie sono deserte e gli affari sono sospesi.
VIENNA, 2. - Il Correspondenz .Bureau ha da Costantino-

poli:
Sf assicura che la Circolare della Porta alle Potenze dichiarera

che la responsabilità degli avvenimenti di Salonicco spetta alla
Bulgaria
Si afferma pure che il Governo ottomano prepari una specie di

ultimatum contro la Bulgaria.
Le voci di probabili rappresaglie da parte dei Turchi contro i

Bulgari sono esagerato: non esiste finora alcun sintomo di cib.
La Porta, secondo quanto si afferma, ha ricevuto da pereechie

parti il consiglio di assumere un'energica attitudine oogtro laBul-
garia, esistendo il sospetto che gli avvenimenti di Salonieco siano
stati da essa preparati.
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Vi aspistevano oardo Ú, ippresidentosdella Repubblica, Lou. il suo popolo produrrà certamen e in Germania un ottimo ef-
bet, i 3niniiÏtri e le alte e ríohe ¾Ilo Stato. fetto.

Dopo fil piatrie il -Re si iŠËttine col presidente Loubet e .col
La Post dico okp 11mperatore si & recato nella cittå del Tevpre,

ministrp degli afari esteri, 1)efeassé. app soltan‡p per rpatituire la visita al Se Vittorio Emanuele III

194i il Re Edoardo ed il presidente Loubet si recarono al teatro oper stringero la mano al ßovrapo amico ed alleatp, ma anche

dell'Oppra, per assistere allo spettacolo di gala e furono viva- per attestare avanti al mondo intero phe l'amicizia esistente da

mänte acclamati nel teatro e lu;1go il percorso, sia alFandata che vent'anni fra la Germagia e ITtalia perdura immutata.

al ri ogno.
La triplice alleanza ppsaiste sempre ferme ed incrollabile.

PA NII, 3. - Al pranzo di i4rsera all'Eliseo il presidente della Noi accompagneremo percið con vivo interesso l'Imperatore du-

Rë¡itibbliga, Loubet, ed il Re Edoardo si scambiarono brindisi. rente il aan soggiorno nella Citta eterne, e controcambiamo i sa-

11 presidentp Lokbet ringraziò :Edoardo ŸII della sua visita Inti nordiali og amichevoli pþe ei reggeno d'qltre Alpi con la

pár à 6 'una manifestazione delle amichevoli relazioni fra la Fran
stessa sincerità con cui ci sono stati rivolti.

ein o l'Igghilterra, le quali devono ognËdlidarsi vi iá lieÌl'inte- 'La National fef¢ung dico che i Tedeschi non potevano inviare

rUsse cogurie ed iq quello della pac$ Àel mon'do. li beÊvÛn AglHtaliani tín-idter;Írote dei loro eentimenti miglioré dellTpe-
fin 1 Ro Ëdpardo ed alla Famiglix reale. ratore, il guale -ha per la prosperità dollTthlia un interesse dhe

EdoarŠo II rispose che spet‡aya a lui ringraziarp & l'acco- rivaleggia con quello di tutti i patrioti italiani.

gliettaa fattagli: Ripordo che la a pua. pþapatja per la Ýrktiöia dgta LaúBoers4n Zeitteng tserive*che l'Inspratore>Gaglielmo As visita
dalla sup irifadzia. Bevve indi al riavvicinarpento dei due paesi col suoi due figh ad una Casa a'1aÍ 1ègata di antima amicizia e

gelÎinteresse opmane ed in quello della pace e della oiriltà. Ter-
dalla quale à ticevuto con straordinaria cordialità.

Igi alzan o il bicchiere al presidente Loubet, alla sua famiglia,
Ìl gíornile augurg che questa nuova visita dellTmporatore ín

alla :prodperita ed alla grandezz¾ della Frincia. Italii gontribuînca a cousbÍi'date vidppin le eccellenti relazioni fra

I due britidisi furono ascoltati in piedÏda tutii i commensali i dire pogöli Ibgatt dA'mutù¾ simpatia.

Oppo il bringisi del presidente Loubet la musica. ha suonato i
Il Boersete Cotwrier dice che i due popoli sono legati da una

Ûod saep ilee King e dopo quello di Re Edoardo VII ha suonato unippg fraterga, i dug, ßtsidg unaljoagg garantita da un Ëtfo
la Marsigli¢se.

scritto ed i due Sovrani da un'amicizia la quale dura da tre ge-

"VIEN A 3. - '11 Corresponden: líureati lia Ja Coàiariu-- nerazioni forma comon una ropeia: tali unioni costituiscono una

poþoli:
salda garanzia per la pgeo europpa.

Ila Porta ha diretto ai Goverdi di Ÿienna e di Pietroburgo una PAIUGI, 3. --- I giornali copstatapo che il Re Edoardo ha cor-

Nota, con la quale chiede che epsi, ip .seguito agli avvenimenti di
cato di cattivarsi la simpatia di Parigi e vi ð riuscito. Essi riten-

Salonicco, facciano energici passi presso il Ugyprno bulgaro. gono che la sua visita, la sua initudine ed il sito linguaggio sor-

11 Sulgno, nell'udienza di ieri,informo l'AlaÙàsoiatore russo, Zi- iriranno grandemente alla causa.della pace, dellaciviltå e del pró-

riotiew, che Edi Pasciå å stato nominato presidente delI¾ Corte gresso ted afferniano che la Francia deve prestarsi lealmente al

maniale straordinaria di Salonieco, la qualp dovrà giudicare tutti
riavvicinamento colFinghilterra.

gli autori dei recepti attentati e lo assicuró he la calma e l'or-
PORTSMOUTII, 3. -eUna squadra navale, composta degli in-

affrie pubblico a Sälonicco sai'anno energicamente mantenuti.
croetatori ßualej, Draha, Bores, Bero e Minerva, salutera domani

Rapporti turchi ínformano che l' uso della dinamite da parte
11 Re Edoardo VII al suo ritorno in Inghilterra.

delle bagde bulgare aumenta.
PARIGI, 3. - Il Re Edoardo ha lasciato l'Ambaseiata inglese,

PARIGI, 2. - Il Re Edoardo col Presidente della -Repubblica,
alle 1,5 del pomeriggio, scortato dai corazzieri, o si è roeato alla

LoËbo par Îo dall'Ambasciata inglese, è giunto alle 3,30 allTp-
colazione offerta in suo onore al Ministero degli affari esteri.

pot]como di ngehamp per ass stere g]Io corse dato in suo onore Lungo il percorso Edoardo VII è stato salutato dalla popolazione

ed 4 stato vivamente acclamato dalla popolazione lungo tutto il con da di
12 e a pmia Reale ha feqteggiato ieri l'an i-

percorso.
11 Re ed il Presidente dopo la quarta corsa hanno lasciato il

pge alle 5,25 pom.
8. M. ha q¶erto una coppa d'oro casell4tà al vincitore della

quarta corsa. Queäta à toccata al proprietario del cavallo Oxar.

Re ha esternato ai personaggi che lo accompagnavano la sua

go isinione per la cordiale accoglienza fattagli dalla popolazione
di Parigi.
H Re Edoardo ed il Presidente della Repubblica, vivamente ao-

clamati dalla folla, sono ritornati all'Ambasciata inglese alle

orp 0,
o COSTANTINOPOLIy 2. - IJAmbasciatore tusso présdo la Porta,
Zinovieff, 6 efato ricevuto in udienza dal ßultano e gli ha comu-
riidãto iÌ disiderio dello Czar che venga commutata la pena di

q to a euÌ fu condannato il digati albanese Ibrahim, hë as-

sassinò il ßopsole russo, Schergny in una pena temporanea.
I/Ambaseistore russo ha inoltre domanda‡p al Sultano che l'a-

sique contro gli Albanesi del vilayet di Usküb non sia.interrotta

a ogusa dei recenti avvenimeriti di Saloniceo e gli ha dato dei

gonsigli a proposito di gued qltimi inoti.
, BERLINO, 3. - 1 giornali commentano la vi ifa dellTmpera-
toge Gugliplmo alla Corte reale d!Italia.

La Norddeutsche Allgent¢ine Zeitteng parlando dei commenti

:ei giornali italiani, in occasione dell'arrivo a Roma dollympera.
tore Gugliblmo, dice che la spdatanea manifestazione di così sin-

eeri gentimenti per POspite Augusto e Sovrago alleato o per

versario della sua fondazione con un banche‡to, al quale ò intpr-
venuto pure il Principe di Gallps.
Rispondendo ai brindisi fatti in onore del Ro, della Regina o

della Famiglia Reale, il Principe di Galles ha detto che la Nazione
inglese seguo con vivo interesso le &maloventi fasi del viaggio
del Re Edoardo all'estero.. Tutti i sudditi del Re apprezzano di

gran cuore la cordialissima accoglienza di cui è stato oggetto il
Ro nelle capitali del Portogallo, dellTtalia e della Francia. (Vivi
applausi).
Il Presidente dell'Accademia Reale parla t¡uindi con egldeespres-

sioni della città 4i Venegia: ricordò la caduta del campanile di
San Marco e disse che gnesta sciaggia suscito por Venezia le sim-
pgig di tuttp 11 mog4o civile.
Soggiunge che i veneziani, accettando l'omaggio di una-notto-

šòrizioiid dovuta all'iniziativa dell'Accademia, dimostrarono di ap-
pregare alianierite i sériffrainti che gl'iriglesi nutrono per loro.
PARIGI, 3,- Tgrmigaja la colazione, oferta al Ministero degli

esteri in onore del Re Edoardo, questi si à fatto presentare tutti
gli ambageistori ed i ministri accreditati presso il Governo fran-
cese e si à trattenuto oön diasciino di essi.
11 Íte, pÙlindo poscia col Ministro dégli affäri esteri, Deleassé,
gli ha eqpresso 4 ano vivo compiacimento pel suo viaggio e lo ha
ringraziato dell'accoglienza ricevuta, rimettendogli ad un tempo le
insegno del Gran Cordone dell'Ordine Reale di Vittoria.
#ARÏGI, 3. - Il Re EdoarËo ha lasciato, alle ore 3.45., il Mi-

nistero degli osteri,
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Una folla enorme lo acclamò lungo il percorso.
Il Ro Edoardo è tornato all'Ambasciata inglese ed ha ricevuto

nei giardini gli alanni delle scuole inglesi e lo donne inglesi, ri-
coverate all'asilo Victoria; quindi ,ha assistito alla piantagiono
di un albero, in ricordo del suo soggiorno.
BELGRADO, 3. -- Il Re ha nominato il Consigliere di Stato

Chivanovic, ministro dei culti, in sostituzione di Lazarevic, di-
missionario.

PARIGI, 3. - 11 Re Edoardo ha dato stasera all'Imbasciata in-
gloso un pranzo di 88 coperti io onore del Presidente della Re-
pubblica.
V'intervennero il Presidento, la signora Isoubet, il Presidente

del Consiglio, Combes, tutti i Ministri, l'Ambapoiatore italiano,
conto Tornielli, ed il Nunzio pontificio. Monsignor Lorenzelli.
COSTANTINOPOLI, 3, - Le voci sparse qui þd in altri luoghi

cho sieno stati progettati attentati pel giorno di San Giorgio,cioè
mercoledi 6, non sono conformate.
Probabilmente questo voci sono stato sparse tendeziosamente.
È insussistonto che la Porta abbia protestato per la presenza

di una divisione navalo austro-ungarica nelle acquo di Salonicco.
Non ð confermata la notizia che sia stato proclamato lo stato

di assedio a Salonicco; ma vi fu soltanto istituita una Corte mar-
ziale straordinaria.
In seguito a voci che si preparerebbero attentati ad Uskub e

ad Adrianopoli, la Porta ha ordinato misure di precauzione.
Contrariamente a-quanto à stato detto, le autorith turche affer-

mano che negli avvenimenti di Salonicco vi furono soltanto 30
morti fra Turchi e Bulgari e che il numoro degli arrestati finora
6 di 100 o non di 300.
La Porta ha ordinato alle autorità di Salonicco di mantenero

l'ordine pubblico, di giustiziare gli autori degli attentati, di ar-
restare tutti gli individui sospetti e di proteggere gli stranieri.
SALONICCO, 4. - È stato ploclamato lo stato d'ase dio.
Sono giunto le RR. navi italiane Mineroa e Garibaea..
ATENE, 4. - Le autorità di Larissa hanno arrestato 31 indi-

vidui, che tentavano di passare la frontiera per raggiungere le
bando bulgare,
11 Governo ellenico ha richiamato l'attenzione della Porta sulle

violenze, che i bulgari usano contro i macedoni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Roma o

del 3 maggio 1903.

Il barometro a ridotto allo zero .

L'altezza della staziono ð di metri
Barometro a mezzodl . . . . . .

Umidita relativa a mezzodi . . .

Vento a mezzodi . . . . . .

Stato del cielo a mezzodi . . . .

Termometro centigrado . . . .

Pioggia in 24 ore : I . . . . .

Li 3 maggio

. . . 50,60.
. . . . 751,52.
....

63.
.... S
. . . . coperto.

massimo 17,0.

minimo 11.1,
.
. . . 14,8.

1903.

In Europa : pressione massima di 767 sul mar Bianco,þninima
di 741 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro di 1 a 2 mill. al SE., salito

altrove fino a 4 mill. in Sicilia; temperatura irregolarmente va-
riata; venti forti di levanto in Val Padana, di ponente in Sarde-

gna, meridionali altrove; p oggic, specialmento sull'alta Italia,
mare qua e là agitato.
Stamane: cielo vario sul medio versante Adriatico, quasi ovun-

que nuvoloso altrove; pioggio al NW., venti moderati del 1° qua-
drante al Nord, meridionali altrove; mare mosso o alquanto agi-
tato.
Barometro: miníco a 754 sul Tirreno superiore, massimo a758

sulle coste Sicule-Joniehd.
Probabilith: venti modorati o forti intorno a levante al NE.,

moridionali altrove; cielo quasi ovunque puyoloso; alcune piog.
gie sparso specialmonto al Nord ; mare alqueto agitato.

BOI.LETTINO RETEORICO
de11¶ficio centrale di meteorologia e di geodinamio,a

tua, 3 maggio 1903.

TEMPË Tiin
STATO STATO

STAZIOpl del cielo del mare Unmim Minima

ore 7 ore 7 nelle M ore
precidenti

Porto Maurizio . */4 coperto mosso 15 6 ll 2
Genova . . . . . */4 coperto calmo 14 9 11 7
Massa Carrara . coperto mosso 15 1 10 8
Cuneo . . . . piovoso - 12 6 7 5
Torino . . . . . piovoso - 12 5 10 0
Alessandria . . . */4 coperto - 12 6 10 5
Novara . . . . . piovoso - 11 8 7 8
Domodossola . . piovoso - 9 0 6 5
Pavia . . . . . piovoso - 13 4 10 2
Milano . . . . . piovoso - 13 ,5 9 8
Sondrio . . . . . nebbioso - 10 2 8 5

Bergamo . . . . coperto - 14 0 10 0
Broscia . . . . . coperto - 15 6 ll 9
Cremona . . . . coperto - 15 9

.
13 2

Mantora . . . . coperto - 15 0
.

14 0
Verona . . . . . coperto - 16 8 13 0
Bolluno . . . . coperto - 10 8 * 8 4
Udine . . . . - */4 coperto - 17 I l2 4
Treviso . . . . coperto - 15 8 13 0
Venezia . . . . . ooperto calmo 16 2 14 0
Padova . . . . . coperto - 15 l 13 1
Reyigo . . . . . coperto - 19 0 13 0
Piacenza . . . . coperto - 15 3 11 2
Piinna " . . . . . */, coperto - 15 5 12 8
Reggio Emilia . */4 coperto - 15 2 13 0
Modena . . . . . ooperto - 15 9 6 6
Ferrara . . . . . */, coperto - 15 7 12 3
Bologna . . . . 3/4 coperto - 14 6 11 7
Itavenna . . . sereno - 15 0 10 0
Forli . . . . . coperto - 10 0 13 0
Pesaro . . . . .

I coperto mosso 16 8 9 5
Ancona . . . . .

* coperto legg. mosso 17 3 llO
ÏJrbino , . . . .

I ooperk - 14 3 8 8
Macerata . . . .

I coperto - 14 2 9 4
Ascoli Piceno . . sereno - 17 0 10 5
Peragia . . . . 3/4 coperto - 17 5 8 2
Camerino . . . . */4 coperto - 15 I 7 5
Lucea . . . . . copei·to - 16 6 11 5
Pisa

. . . . . . */, ooperto - 14 2 11 5
Livorno . . . . . */4 coperto legg. mosso 13 9 11 0
Firenze . . . . . sereno - 16 7 10 7
Arezzo . . . . . *|, coperto - 17 3 9 3
Biena . . . . . . coperto - 13 4 8 8
Grosseto . . . . . coperto - 15 6 10 6
Roma . . . . . . coperto -- 14 5 11 l
Teramo . . . , , sereno - 16 6 9 2
Chieti . . . . . . */, ooperto - ú0 0 9 8
Aquila. . . . . . Barono - 17 7 6 7
Agnone . . . . . coperto - 17 0 6 3
Foggia. . . . . . */4 ooperto - 18 7 11 9
Bari

. . . . . . . ©|4 coperto legg. mosso 23 0 10 2
Lecce . , . . . . *|4 coperto - 23 1 11 0
Caserta . . . . . ooperto - 20 8 10 1
Napoli . . .

. . . coperto legg. mosso 18 6 10 I
Benevento

. . . . coperto - 23 1 10 5
Avellino . . . . . coperto - gi 4 g ¡
Caggiano, , , . , */, eoporto - l9 6 5 1
Potenza . . . . . */4 coperto - 17 8 5 0
Cosenza

. . . . . */, coperto - 21 0 9 0
Tiriolo.

.

°

. . . */4 ooperto - 12 0 2 0
Reggio Calabria . */4 coperto calmo 22 2 14 0
Trapani . , , . . 4/4 coperto mosso 19 8 13 6
Palermo . . . . . coperto nadso 19 3 12 0
Porto Empedoelo . */, coperto

'
mosso 17 0 13 0

Caltanissetta
. . , ooperto - 20 0 7 2

Messina .
. . . . i/, coperto calmo 20 0 11 O

Catania . . . . . sereno calmo : 20 0 ly g
Siracusa

. . . . . */4 coperto calmo 20 0 15 0Oggliari . . .
.

. sermlo calmo 17 0 10 g
Sassari. . , , . . 4/4 ooperto 13 7 8 2

Direttore: Avv. GIOVANM PRCEKTIm. Tipografia dallo Mantellate. Tuumo RArranz. Gerente responsabile.


